	ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLE VENEZIE
	DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

(ai sensi 26, comma 3 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.)
	Data 

……………..



DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI

SPECIFICI DEL LUOGO DI LAVORO
(art. 26, comma 3 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)
MISURE ADOTTATE PER

ELIMINARE LE INTERFERENZE
(art. 26, comma 3 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)
AZIENDA COMMITTENTE: 
Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie
INDIRIZZO: 

Viale dell’Università, 10 – 35020 – Legnaro (PD)


TEL. 049 8084211

FAX. 049 8830046
AZIENDA APPALTATRICE:
…………………….
INDIRIZZO: 

……………………………………………………..
TEL. …………………..
FAX. …………………..
Email: …………………
Finalità

Il presente Documento di Valutazione è stato redatto in ottemperanza al dettato dell’art. 26, comma 3 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81: per promuovere la cooperazione ed il coordinamento previsto al comma 2 del medesimo articolo per: 

·  cooperare all’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;
·  coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori; 

·  informarsi reciprocamente al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze nelle lavorazioni.

Descrizione delle attività 

Le attività oggetto del presente documento sono indicate (indicare n. prot contratto / gara /ordine/ etc.)……………………………………………………………………………………………………………………. del quale il presente documento è allegato obbligatorio.

Le attività prevedono nello specifico:

· gestione del servizio mensa e bar della Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie con effettuazione di servizi accessori e supplementari di coffee break e lunch.
Identificazione delle interferenze ipotizzate

Le possibili interferenze connesse al singolo appalto sono di seguito elencate:

· esecuzione dell’attività all’interno del luogo di lavoro (laboratori / uffici);
· esecuzione durante l’orario di lavoro del personale dell’IZSVe;

· utilizzo di attrezzature / macchinari propri della ditta appaltatrice;

· utilizzo di attrezzature dell’IZSVe in comodato d’uso

· presenza di traffico veicolare all’interno dell’IZSVe;
· movimentazione di materiale con ausilio di mezzi propri della ditta appaltatrice;
· produzione di fumi e polvere;
· produzione di rumore;
· utilizzo di sostanze chimiche.

Ulteriori interferenze 
Ulteriori interferenze sono rappresentate dalla presenza di fornitori esterni che accedono ai locali a vario titolo su ordine della ditta Appaltatrice.
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

Misure di sicurezza attuate

All’accesso presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie è necessario seguire le seguenti disposizioni:
Identificazione
· Identificarsi presso la guardiola per la registrazione e la consegna del badge di riconoscimento ed attendere l’arrivo del referente per l’accesso agli edifici.

· Nel caso degli appaltatori, esibire il proprio cartellino identificativo in portineria e tenerlo in vista per tutta la permanenza in Istituto.
Viabilità

· All’interno del perimetro dell’IZSVe, è obbligatorio rispettare i limiti di velocità indicati ed osservare il codice stradale.

· E’ permesso parcheggiare solo ed esclusivamente nelle aree indicate. Non è premesso parcheggiare di fronte a mezzi antincendio, uscite di sicurezza, etc.

· Prestare attenzione al transito di mezzi all’interno del perimetro dell’IZSVe.

· E’ fatto divieto accedere ad eventuali aree esterne delimitate (es. cantieri).
Aree Interne

· L’accesso all’interno degli edifici e/o laboratori è permesso solo se accompagnati.

· Per la propria incolumità è obbligatorio attenersi a quanto indicato dalla segnaletica di sicurezza in relazione agli obblighi previsti e ai rischi presenti.

· E’ buona norma, individuare la cartellonistica delle vie di fuga.

· Le uscite d’emergenza non vanno occupate con materiali ed oggetti.

· E’ proibito fumare all’interno degli edifici.

Accesso ai laboratori

· L’accesso ai laboratori è consentito SOLO al personale autorizzato dal Responsabile del laboratorio.

· Prima di accedere ai laboratori indossare gli eventuali indumenti protettivi necessari forniti dal Responsabile del Laboratorio.

· Attenersi scrupolosamente alle indicazioni comportamentali impartite dal Responsabile del Laboratorio.

EMERGENZA

Il locale è dotato di impianto automatico di rivelazione fumi collegato al sistema d’allarme dell’Istituto, 
idonea dotazione di estintori a polvere e CO2 e segnaletica di emergenza.

Presso la portineria dell’Istituto è presente un defibrillatore semiautomatico.

E’ onere della ditta …………. dotarsi di cassette di primo soccorso e provvedere alla loro gestione.

È onere della ditta …………. provvedere all’individuazione di un numero idoneo di addetti al primo soccorso e alla lotta antincendio e relativa formazione.

In caso di attivazione del segnale d’allarme il personale della ditta …………. è tenuto ad evacuare i locali e recarsi al punto di ritrovo situato all’esterno dell’Istituto. 
È onere della ditta …………. provvedere all’evacuazione di tutti i presenti all’interno del locale e, se possibile, intervenire con i mezzi presenti per estinguere l’eventuale principio d’incendio tramite personale formato addetto alla lotta antincendio.
Una volta evacuati i locali la ditta …………. avviserà il personale presente nella guardiola adiacente per attivare la gestione dell’emergenza da parte dell’Istituto.
Nel caso emergesse un’emergenza nel locale posto al piano terra, Asilo Nido, il personale della ditta …………. verrà avvisato e sarà tenuto, se del caso, ad evacuare i locali.

Le vie di fuga dovranno sempre essere mantenute sgombre e fruibili. 
Rimane onere della ditta …………. predisporre il proprio piano d’emergenza aziendale.

Nel caso la ditta …….. ravvisi una situazione di pericolo/emergenza dovrà essere avvisato tempestivamente il referente dell’Istituto.

Tramite apposita riunione di coordinamento, da effettuarsi prima dell’inizio delle attività, sarà fornito il Piano d’Emergenza dell’Istituto, le planimetrie d’emergenza e le indicazioni in merito al punto di raccolta.
ULTERIORI MISURE DI SICUREZZA
La ditta …………. provvederà a gestire l’affluenza ai locali e a far rispettare la capienza prevista.

L’eventuale stoccaggio di sostanze chimiche, se previsto, dovrà avvenire nel rispetto della vigente normativa.

La ditta fornirà preventivamente le schede di sicurezza relative ai reagenti utilizzati.

Sarà individuata una zona di carico/scarico per i fornitori esterni con accesso dedicato al fine di non ostacolare la viabilità interna.
L’introduzione di attrezzature proprie, materiale infiammabile e bombole dovrà essere preventivamente concordato con l’Istituto.

In caso di manutenzione da parte di personale dell’Istituto verranno preventivamente concordate le misure da adottare per ovviare alle interferenze.

In caso di manutenzione da parte di ditta esterna, inviata dall’Istituto, la ditta …………. dovrà attenersi a quanto previsto dal DUVRI predisposto dall’Istituto stesso.

La ditta dovrà presentare il proprio Piano di Misure per la gestione dell’Emergenza COVID.

Prima dell’inizio del servizio di gestione dovrà essere effettuata una riunione di coordinamento tra la ditta, il Servizio Prevenzione e Protezione ed il Servizio Tecnico dell’Istituto al fine di concordare eventuali ulteriori procedure operative di gestione e fornire gli idonei riferimenti.
Dichiarazione di presa visione

Il responsabile dell’azienda ……………………… dichiara di condividere il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi, redatto ai sensi dell’art. 26, comma 3 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i, nonchè di impegnarsi a rispettare le misure di sicurezza dallo stesso previste.

L’azienda …………………….. dichiara di prendere visione, preventivamente all’intervento, di tutti i locali ai quali potrà accedere il proprio personale in relazione alle prestazioni previste dal contratto in essere e di avere avuto conoscenza dei rischi interferenziali specifici correlati.

L’azienda …………………….. dichiara di aver fornito ai propri dipendenti i dispositivi di protezione individuale e mezzi/attrezzature antinfortunistiche necessari alla tipologia dei lavori da eseguire.

L’azienda ………………………….. dichiara di aver informato i lavoratori impegnati nell'esecuzione dei lavori / servizi / manutenzioni sui rischi derivanti dall’interferenza delle attività, e sulle relative misure preventive e protettive previste dal presente documento.

Il presente documento è stato redatto con il parere favorevole del Servizio Prevenzione e Protezione dell’IZSVe.

…………………………………




………………………………………
Responsabile della ditta ………..




Direttore Generale IZSVe

……………………………….




……………………………….

Firma
 







Firma
	ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLE VENEZIE
	Servizio Prevenzione e Protezione
	pg 2/7



